
Finisce l’era Lo Bello in Sicilia? Il
primo ottobre scade il suo mandato
come presidente di Confindustria.
Mandato biennale rinnovabile una
sola volta, il che è già avvenuto,
dunque almeno stando alla lettera
dello Statuto confindustriale Ivan
Lo Bello dovrebbe lasciare, ma non
è detto che ciò avvenga, anche per-
ché ad oggi non è chiaro quale po-
trebbe essere il suo futuro.

IN FUTURO

Difficile trovargli un ruolo naziona-
le, l’unico poteva essere quello di vi-
cepresidente nazionale con delega
alla legalità, già affidato però ad
Antonello Montante. Complicata
anche la situazione siciliana. Lo Bel-
lo, il 31 ottobre, non sarà più nep-
pure il presidente del Banco di Sici-
lia, che cesserà di esistere come en-
tità autonoma. A rischio anche la
sua presidenza alla Camera di Com-
mercio di Siracusa, la sua città che
scade nel gennaio 2011. Rete Im-
prese Italia, che riunisce tutte le pic-
cole e medie imprese, diretta in Sici-

lia da Pietro Agen, che proprio amico
di Lo Bello non è, sembra orientata a
mettere un suo uomo alla presiden-
za.

Resterebbe la politica. Lo Bello vie-
ne da molti indicato come un possibi-
le candidato del Pd in caso di elezio-
ni regionali anticipate. Ma anche
questa strada appare ardua. Il fee-
ling iniziale di Lo Bello col governato-
re Raffaele Lombardo, che aveva por-
tato il fedelissimo Marco Venturi ad
entrare nel governo, restandovi tut-
t’ora - anche dopo le accuse di mafia
rivolte al Governatore dalla magi-
stratura etnea - pesa non poco, so-
prattutto per quanto riguarda i parti-

ti della sinistra e Italia dei Valori.
Dubbi cominciano a circolare anche
sull’effettiva efficacia dell’azione an-
timafia della Confindustria in Sicilia.
Non è infatti noto, ma si dice sia ze-
ro, il numero di imprenditori espulsi
per non aver denunciato gli estorto-
ri. Pesa ancora la vicenda dell’epura-
zione della sezione di Catania, dove
il presidente Fabio Scaccia venne cac-
ciato perché – nonostante fosse stato
uno dei precursori della politica di le-
galità di Confindustria - aveva preso
le distanze da Andrea Vecchio e da

Lo Bello che lo sosteneva. Bastò per
appiccicare addosso a Scaccia (che
non ha mai avuto alcun problema
con la giustizia) l’etichetta di «nemi-
co della legalità». Al suo posto fu no-
minato un commissario - Ennio Vir-
linzi - all’epoca indagato, oggi sotto
processo, per il grande scandalo dei
parcheggi sotterranei; la successiva

nomina del vertice fu gravata da
episodi imbarazzanti: il vice presi-
dente, Seby Costanzo, fu subito co-
stretto a dimettersi dopo essere sta-
to, anche lui rinviato a giudizio nel-
lo stesso processo che vede imputa-
to Virlinzi, il nuovo presidente, il
principe Bonaccorsi Reburdone di
Casalotto, era invece finito al cen-
tro di un’oscura transazione per die-
ci milioni di euro con il dissestato
Comune di Catania, transazione og-
getto di due denunce alla magistra-
tura che ha avviato un’inchiesta.
Bonaccorsi querelò per diffamazio-
ne i denuncianti, ma il giudice gli
diede torto. Intanto, sempre a Cata-
nia, Andrea Vecchio, l’imprendito-
re considerato simbolo della resi-
stenza al racket, si prepara ad un
nuovo mandato alla guida dell’An-
ce, nonostante sia sotto processo
per simulazione di reato. Scelte in-
terne tutte avallate da Lo Bello, che
peserebbero molto su una sua even-
tuale discesa in campo.

Il destino di Ivan Lo Bello sem-
bra dunque ancora sospeso. In Sici-
lia non si profilano candidati alla
successione, una situazione che sa-
rà certificata a settembre alla fine
delle consultazioni. In viale Astro-
nomia l’ipotesi della proroga viene
definita «prematura» e dovrebbe
comunque durare pochi mesi. Se
andasse oltre non sarebbe proprio
in linea con lo Statuto della Confin-
dustria, ma in nome della legalità
forse si può fare anche questo.❖
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Ivan Lo Bello presidente di Confindustria Sicilia
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p Il nodo sarà sciolto dopo le consultazioni avviate dai saggi. Possibile una proroga di seimesi
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Per Andrea Vecchio
una nuova stagione
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Confindustria Sicilia, finisce l’era LoBello
Manon èdetto che il presidente lasci

Per la Confindustria è «prema-
tura» l’ipotesi di una proroga
di Ivan lo Bello alla guida del-
l’associazione dopo la scaden-
za del secondo mandato. Ma
non si vedono successori né un
nuovo ruolo per il presidente.
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